
C
i troviamo nella seconda parte della lettera di 
san Paolo ai Romani, dove l’apostolo ci descrive 
l’agire cristiano come espressione della nuova 
vita, del vero amore, della vera gioia, della vera 
libertà, che Cristo ci ha donato; è la vita cristiana 

come nuovo modo di affrontare, con la luce e la forza 
dello Spirito Santo, i vari compiti e problemi di fronte 
ai quali possiamo venirci a trovare.
In questo versetto, strettamente legato al precedente, 
l’apostolo enuncia lo scopo e l’atteggiamento di 
fondo che dovrebbero caratterizzare ogni nostro 
comportamento: fare della nostra vita una lode a Dio, 
un atto di amore disteso nel tempo, nella costante 
ricerca della sua volontà, di ciò che gli è più gradito.

«Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, 
ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per 
poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, 
a lui gradito e perfetto».

È evidente che, per compiere la volontà di Dio, 
occorre innanzitutto conoscerla. Ma, ci lascia capire 

l’apostolo, questo non è facile. Non è possibile 
conoscere bene la volontà di Dio senza una luce 
particolare, la quale ci aiuti a discernere nelle varie 
situazioni quello che Dio vuole da noi, evitando 
le illusioni e gli errori in cui potremmo facilmente 
cadere.
Si tratta di quel dono dello Spirito Santo che si 
chiama “discernimento” e che è indispensabile per 
costruire in noi un’autentica mentalità cristiana.

«Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, 
ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per 
poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, 
a lui gradito e perfetto».

Ma come acquistare e sviluppare in noi questo 
dono così importante? Senza dubbio si richiede da 
parte nostra una buona conoscenza della dottrina 
cristiana. Ma non basta. Come ci suggerisce 
l’apostolo, è soprattutto una questione di vita; è 
una questione di generosità, di slancio nel vivere 
la parola di Gesù, mettendo da parte le paure, le 
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incertezze e i calcoli mediocri. È una questione di 
disponibilità e di prontezza a compiere la volontà di 
Dio. È questa la via per avere la luce dello Spirito 
Santo e costruire in noi la nuova mentalità che qui 
ci viene chiesta.

«Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, 
ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per 
poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, 
a lui gradito e perfetto».

Come vivremo allora la Parola di vita di questo 
mese? Cercando di meritare anche noi quella luce 
che è necessaria per compiere bene la volontà di Dio.
Ci proporremo allora di conoscere sempre meglio 

la sua volontà così come ci viene espressa dalla sua 
Parola, dagli insegnamenti della Chiesa, dai doveri 
del nostro stato, ecc.
Ma soprattutto punteremo sulla vita, giacché, come 
si è appena visto, è dalla vita, è dall’amore che 
scaturisce la vera luce. Gesù si manifesta a chi lo 
ama, mettendo in pratica i suoi comandamenti
(cf Gv 14,21).
Riusciremo così a compiere la volontà di Dio 
come il dono più bello che gli possiamo offrire. 
E questo gli sarà gradito non soltanto per l’amore 
che potrà esprimere, ma anche per la luce e i frutti di 
rinnovamento cristiano che susciterà attorno a noi. 
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